
L
’altra sera ero a Gela per
un comizio per le prima-
rie del Pd e alla fine un
picciotto, dopo avermi
detto che a Gela la ma-

fia non esiste, mi ha chiesto se ave-
vo risolto il problema in Belgio. Du-
rante la campagna elettorale a
Campobello di Licata, patria del su-
perlatitante Giuseppe Falsone, si
avvicinò una persona e mi chiese
se mi conveniva candidarmi alle
elezioni europee visto che a Bruxel-
les non mi avrebbero dato la scor-
ta». Rosario Crocetta, ex sindaco
antimafia di Gela ed europarla-
mentare, è in partenza per Stra-
sburgo dove questa volta, però,
non troverà ad attenderlo alcun
servizio di tutela, lui condannato a
morte dalla mafia e per questo sot-
to scorta dal 2003. «Ma io vado lo
stesso - dice - voglio partecipare al
dibattito sulla libertà di stampa».
Onorevole, che cosa è successo?

«Fino ad ora la Francia mi aveva as-
sicurato regolarmente la scorta, so-
lo che sabato ho saputo da una
agenzia di stampa che la portavoce
del Presidente del Parlamento Eu-
ropeo Buzek chiedeva alla Francia
di riassegnarmi quella scorta che
non mi sarebbe più stata garantita.
Così, di punto in bianco: prima ave-
vo avuto un problema simile con il
Belgio, che due giorni fa si è impe-
gnato a risolvere la questione, ora
invece la Francia mi toglie la scorta
dopo avermela garantita per due
mesi».
Haavuto spiegazioni per questa de-

cisione?

«No, so soltanto che questa cosa ac-
cade in coincidenza con il dibattito
sulla libertà di stampa».
Undibattitocheglieuroparlamenta-

ri italiani del centrodestrahannodu-

ramente criticato. Dicono che dan-

neggia l’Italia.Unpo’ come leaccuse

chelemuovel’onorevoleMarioMau-

ro per il suo impegno antimafia al-

l’Europarlamento.

«Io avevo chiesto che venisse istitui-
ta una commissione di inchiesta sul
fenomeno mafioso in Europa e Mau-
ro ha rilasciato una intervista a Il

Giornale per dire che la mia è una
strategia per attaccare il governo ita-
liano e infangare il nostro paese.
Quale sia il nesso fra le due cose mi
sfugge, onestamente. Tanto più che
nella mia richiesta avevo specificato
che la mafia è un problema che non
riguarda più soltanto il Meridione, e
nemmeno soltanto l’Italia, ma tutta
l’Europa».

Torniamo alla questione della scorta.

L’Italiasièmossainqualchemodoper

risolvere il problema?

«Non direi proprio, visto che anche il
poliziotto che normalmente mi ac-
compagnava dall’Italia per le trasfer-
te adesso non mi segue più. Non mi
pare che l’Italia abbia agito con la ne-
cessaria autorevolezza per garantire
protezione ad una persona che è sta-
ta condannata a morte dalla mafia».
Le sono state date spiegazioni?

«Inizialmente mi è stato detto che
siccome in Belgio non c’era una scor-
ta il poliziotto da solo non avrebbe
potuto fare niente e rischiava trop-
po, poi però mi è stato tolto anche
per i viaggi a Strasburgo. E non so
davvero per quale motivo visto che
fino a poche settimane fa la Francia
mi garantiva la scorta. Ora invece
non ho nemmeno più quella. I mafio-
si sono liberi di circolare per l’Euro-
pa e anche di andare ad ammazzare
qualcuno oltre frontiera, chi invece
fa lotta alla mafia non può essere di-
feso all’estero. Bella vergogna». ❖
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La domanda

Intervista a Rosario Crocetta

L’eurodeputato del Pd ed ex sindaco di Gela
è da tempominacciato dallamafia
MaBelgio e Francia gli negano la protezione

«A Strasburgo
nonho la scorta
E oggi sarò lì... »
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Il sindaco di GelaRosario Crocetta

«Unpicciotto di quelli
che dicono che lamafia
non esiste, sabatomi ha
chiesto se avevo risolto
il problemaa Bruxelles... »
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